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Finmolise: 2,5 milioni di euro a PMI con riduzione di fatturato del 30% nel 2020
A2-31/1

Potranno essere inviate dal 15 settembre al 27 settembre 2021 le domande per ottenere prestiti a tasso zero riservati alle micro e piccole imprese molisane che nel 2020 hanno fatto registrare una riduzione del fatturato pari ad almeno il 30% rispetto all’anno precedente. Finmolise ha infatti provveduto a pubblicare l’avviso pubblico dell’iniziativa “Più liquidità al Molise”. Lo strumento finanziario, approvato dalla Giunta regionale del Molise, prevede uno stanziamento pari a 2 milioni e 500mila euro. Una specifica riserva finanziaria – pari a 500mila euro – è destinata alle attività di: wedding planner, autoscuole, noleggio con conducente e agenzie di viaggio. Le imprese o i professionisti potranno chiedere prestiti tra i 5mila e i 15mila euro. Le domande dovranno essere compilate esclusivamente all’interno della piattaforma informatica FinmoliSelf. Al termine della compilazione di tutte le sezioni, il sistema genererà una “Modulo di Domanda”, che dovrà essere firmato dal titolare / legale rappresentante indifferentemente con firma autografa o digitale. E’ prevista una procedura di istruttoria finalizzata alla redazione di una graduatoria che si propone di evitare i disagi causati dai cosiddetti “Click Day”: gli interessati potranno pre-caricare le domande a partire dal 25 agosto 2021. L’istruttoria delle istanze verrà effettuata dalla Finmolise SpA con procedura finalizzata alla redazione di una graduatoria tenendo conto anche dei seguenti parametri: 1. maggiore percentuale di riduzione del fatturato; 2. minore importo richiesto; 3. ordine cronologico di presentazione delle domande. Si potrà caricare agevolmente la domanda ed inserire la documentazione richiesta, per poi inviarla nel periodo compreso tra  il 15 e il 27 settembre 2021. Il finanziamento, come detto a tasso zero, sarà rimborsato in rate mensili costanti entro 60 mesi. La prima rata sarà corrisposta a partire dal decimo mese successivo all’erogazione del prestito. Le imprese che sono già state beneficiarie dell’iniziativa di sostegno finanziario “Micro Credito Covid 19” non possono aderire a questa iniziativa. Per informazioni più dettagliate consultare il sito di Finmolise S.p.A. al seguente link: http://www.finmolise.it/piuliquiditaalMolise.html.
Graduatoria Piano asili nido e scuola infanzia
A2-31/2
Sul sito del Ministero dell’Interno è stato pubblicato il decreto 30 luglio 2021 relativo alla graduatoria in via provvisoria dei progetti ammessi a finanziamento relativi al Piano asili nido e a scuole dell’infanzia di cui alla Legge di bilancio 2020 (articolo 1, comma 61, della legge 27 dicembre 2019, n. 160). Il programma di investimento è inserito nel Piano Nazione di Ripresa e Resilienza.
Nuovo decreto BIM
A2-31/3
E’ stato pubblicato il decreto n. 312/2021, riguardante il BIM, sul sito del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile. Il decreto legge n.77 “semplificazioni” ha previsto che, in relazione  alle  procedure  afferenti  agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC e dai programmi  cofinanziati  dai  fondi  strutturali dell'Unione  europea, le stazioni appaltanti possono prevedere, nel bando di  gara  o  nella  lettera  di invito, l'assegnazione di  un  punteggio  premiale  per  l'uso  nella progettazione dei metodi e strumenti  elettronici, sinteticamente denominati BIM. A tal fine il Ministro ha stabilito  le  regole  e le  specifiche  tecniche  per l'utilizzo del BIM, con apposito provvedimento coordinato col decreto n. 560 del 2017. Il provvedimento pubblicato individua i criteri premiali richiamati dal decreto Semplificazioni ed integra il precedente decreto con le  regole  e  specifiche  tecniche  per l'utilizzo del BIM, aggiornando la tempistica di obbligatorietà del BIM ed alcune definizioni e termini in base all’evoluzione che l’argomento ha avuto dal 2017 ad oggi. Per quanto riguarda i punteggi premiali, è inserito l’articolo 7 bis che permette alle stazioni appaltanti di introdurre, nell’ambito dei criteri di aggiudicazione dell’offerta, punteggi premiali per l’uso di metodi e strumenti elettronici specifici, quali a titolo indicativo: proposte metodologiche per integrare gli aspetti di gestione del progetto con la gestione della modellazione informativa; proposte metodologiche per l’implementazione dell’offerta di gestione informativa e del piano di gestione informativa in relazione alle esigenze di cantierizzazione, anche con strumenti innovativi di realtà aumentata e di interconnessione tra le entità presenti in cantiere; proposte metodologiche volte a consentire un’analisi efficace dello studio, tra l’altro, di varianti migliorative e di mitigazione del rischio; proposte che consentano alla stazione appaltante di disporre di dati e informazioni utili per l’esercizio delle proprie funzioni ovvero per il mantenimento delle caratteristiche di interoperabilità dei modelli informativi; previsione di modalità digitali per la tracciabilità dei materiali e delle forniture e per la tracciabilità dei processi di produzione e montaggio, anche al fine del controllo dei costi del ciclo di vita dell’opera; proposte volte ad utilizzare i metodi e gli strumenti elettronici per raggiungere obiettivi di sostenibilità ambientali anche attraverso i principi del green public procurement; previsione di strumenti digitali per aumentare il presidio di controllo sulla salute e sicurezza dei lavori e del personale coinvolto nell’esecuzione; previsione di modelli digitali che consentano di verificare l’andamento della progettazione e dei lavori e/o che consentano di mantenere sotto controllo costante le prestazioni del bene, compresi i sistemi di monitoraggio e sensoristica. Ulteriori criteri premiali possono prevedere l’assegnazione di un punteggio aggiuntivo all’offerente che impieghi metodi e strumenti digitali che consentano alla stazione appaltante di monitorare, in tempo reale, l’avanzamento del cronoprogramma e dei costi dell’opera. Per quanto riguarda la tempistica di introduzione obbligatoria dei metodi e strumenti elettronici di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture, l’obbligatorietà del BIM viene imposta esclusivamente sopra la soglia di un milione di Euro, con le nuove scadenze che tengono conto delle diverse tipologie di opere ed interventi nonché della particolarità delle manutenzioni: 1° gennaio 2022: per le opere di nuova costruzione ed interventi su costruzioni esistenti, fatta eccezione per le opere di ordinaria manutenzione di importo a base di gara pari o superiore a 15 milioni di euro; 1° gennaio 2023: per le opere di nuova costruzione, ed interventi su costruzioni esistenti, fatta eccezione per le opere di ordinaria e straordinaria manutenzione di importo a base di gara pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 35 del codice dei contratti pubblici; 1° gennaio 2025: per le opere di nuova costruzione, ed interventi su costruzioni esistenti, fatta eccezione per le opere di ordinaria e straordinaria manutenzione di importo a base di gara pari o superiore a 1 milione di euro.

CILA Superbonus: approvata nuova modulistica
A2-31/4
E’ stata approvata in sede di Conferenza Unificata del 4 agosto 2021 la nuova modulistica unica per la presentazione della CILA Superbonus. Il nuovo modello sarà operativo dal giorno successivo alla data di pubblicazione sul sito istituzionale della Presidenza del Consiglio - Dipartimento della Funzione Pubblica ossia dal 5 agosto 2021 (http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/ministro/04-08-2021/superbonus-libera-dalla-conferenza-unificata-al-modulo-cila) .  
Contabilizzazione bonus fiscali imprese
A2-31/5
Per le imprese i bonus fiscali derivanti da interventi di recupero edilizio costituiscono “contributi in conto impianti”. Così si è espresso l’OIC- Organismo Italiano di Contabilità che, con propria Comunicazione del 3 agosto 2021, su richiesta esplicita da parte dell’Agenzia delle Entrate, ha fornito le regole operative  di contabilizzazione dei crediti fiscali (sotto forma di detrazione o credito d’imposta), riconosciuti a fronte di interventi edilizi e per i quali sono applicabili la cessione a terzi e lo sconto in fattura ai sensi dell’art. 121 del DL 34/2020, convertito con modifiche in legge 77/2020.
Pubblicato modello OT 23 INAIL per il 2022
A2-31/6
Anche quest’anno l’INAIL ha pubblicato il modello OT 23 per le richieste che saranno inoltrate nel 2022 in relazione agli interventi migliorativi nel campo della prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro adottati dalle aziende nel 2021. Il modello è scaricabile dal sito INAIL al seguente link: https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-mod-ot23-istruzione-operativa-27-7-2021-ot23-2022.pdf?section=atti-edocumenti Il modulo di domanda 2022 articola gli interventi nelle seguenti sezioni: A: PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI MORTALI (NON STRADALI) A-1: AMBIENTI CONFINATI E/O SOSPETTI DI INQUINAMENTO A-2: PREVENZIONE DEL RISCHIO DI CADUTA DALL’ALTO A-3: SICUREZZA MACCHINE E TRATTORI A-4: PREVENZIONE DEL RISCHIO ELETTRICO A-5: PREVENZIONE DEI RISCHI DA PUNTURE DI INSETTO B: PREVENZIONE DEL RISCHIO STRADALE C: PREVENZIONE DELLE MALATIE PROFESSIONALI C-1: PREVENZIONE DEL RISCHIO RUMORE C-2: PREVENZIONE DEL RISCHIO CHIMICO C-3: PREVENZIONE DEL RISCHIO RADON C-4: PREVENZIONE DEI DISTURBI MUSCOLO-SCHELETRICI C-5: PROMOZIONE DELLA SALUTE C-6: PREVENZIONE DEL RISCHIO MICROCLIMATICO D: FORMAZIONE, ADDESTRAMENTO, INFORMAZIONE E: GESTIONE DELLA SALUTE E SICUREZZA: MISURE ORGANIZZATIVE F: GESTIONE DELLE EMERGENZE E DPI La “Guida alla compilazione” è scaricabile dal sito INAIL al seguente link: https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-guida-ot23-istruzione-operativa-27-7-2021-ot23-2022.pdf?section=attie-documenti Ad ogni intervento è attribuito un punteggio: è necessario aver effettuato interventi tali che la somma dei loro punteggi sia pari almeno a 100. Per alcuni interventi, il punteggio prevede la possibilità di un “punteggio bonus” di 10 punti, aggiuntivo rispetto a quello indicato sul modulo, applicabile alle PAT classificate secondo i riferimenti tariffari indicati nel modulo stesso; per altri ci sono “limitazioni”: è prevista la selezione solo per specifici Grandi gruppi INAIL. Nei primi due anni dalla data di inizio attività della PAT, la riduzione è applicata nella misura fissa dell’8%, invece dopo il primo biennio di attività, la percentuale di riduzione del tasso medio di tariffa è determinata in relazione al numero dei lavoratori-anno del triennio della medesima PAT, così come segue: aziende fino a 10 dipendenti 28%;   aziende da 10, 01 a 50 dipendenti 18%;  aziende da 50,01 a 200 dipendenti 10%;  aziende oltre 200 dipendenti 5%.  Per accedere alla riduzione del tasso medio di tariffa è necessario che l’Azienda possieda i seguenti prerequisiti: ( Applicazione integrale della parte economica e normativa degli accordi e dei contratti collettivi nazionali e regionali, territoriali o aziendali, laddove sottoscritti, stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, nonché degli altri obblighi di legge; ( inesistenza, a carico del datore di lavoro o del dirigente responsabile, di provvedimenti, amministrativi o giurisdizionali, definitivi in ordine alla commissione delle violazioni, in materia di tutela delle condizioni di lavoro, di cui all'allegato A del decreto ministeriale del 24 ottobre 2007 o il decorso del periodo indicato dallo stesso allegato per ciascun illecito (cd. "cause ostative"); ( il possesso della regolarità contributiva nei confronti di Inail e Inps e, per il settore edile, anche della Edilcassa / Casse Edili; ( essere in regola con le disposizioni obbligatorie in materia di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro. L’azienda deve presentare apposita istanza esclusivamente in modalità telematica, attraverso la sezione Servizi Online presente sul sito www.inail.it, entro il 28 febbraio 2022, unitamente alla documentazione probante richiesta dall’Istituto che è requisito essenziale. Si rammenta che il Decreto Semplificazioni Convertito nella legge n. 120 ha previsto dal 30 settembre 2021 l’accesso a tutti i siti web della pubblica amministrazione (e dunque anche al portale INAIL) unicamente con  Spid, Carta d’identità elettronica (Cie), Carta nazionale dei servizi (Cns).

Informazioni utili PNRR
A2-31/7
Di seguito alcune informazioni utili per capire come verrà attuato, entro il 2026, il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza,  come verranno spese le risorse europee e nazionali, quali saranno le priorità da seguire. E’ stato creato e messo online il portale Italia Domani 

 HYPERLINK "https://italiadomani.gov.it/it/home.html" \t "_blank" https://italiadomani.gov.it/it/home.html  dove trovare tutte queste risposte, attraverso schede chiare ed intuitive, con notizie in continuo aggiornamento sullo sviluppo degli interventi previsti. Il sito ha diverse sezioni: Priorità trasversali: Giovani, Parità di genere, Riduzione del divario di cittadinanza; Missioni: descrizione delle 6 Missioni di cui si compone il Piano; Risorse: descrizione degli assi strategici con obiettivi e tempistiche; Investimenti: descrizione degli oltre 150 progetti di investimento; Riforme: descrizione delle riforme necessarie per l'attuazione del Piano; Fondo Complementare: quali sono le risorse aggiuntive stanziate. Dal portale, inoltre, è possibile scaricare il testo integrale del Piano, insieme a molti altri utili documenti di approfondimento. In questo modo si potrà monitorare lo stato di avanzamento di ogni iniziativa, seguendo il cronoprogramma e l'ammontare della spesa complessiva e suddivisa per anno, per comprendere come lo stato di attuazione di questo Piano, grazie alle ingenti risorse del NextGenerationEU, consentirà una ripresa ed un impatto durevole sull'economia nazionale. Si segnalano inoltre le  10 guide online “L’Italia riparte - Il PNRR in sintesi” http://www.formez.it/notizie/pnrr-10-guide-online-schede-illustrate realizzate con linguaggio chiaro ed immediato da Formez PA, d’intesa con il Ministro per la Pubblica amministrazione e il Dipartimento della Funzione pubblica, per rispondere alle domande più comuni sul PNRR. 

Chiarimenti Entrate su crediti d’imposta investimenti
A2-31/8
Con la Circolare 9/E, del 23 luglio 2020, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito quale disciplina applicare al credito di imposta per l’acquisto di beni strumentali nuovi in caso di investimenti effettuati tra il 16 novembre 2020 e il 30 giugno 2021 e ha affrontato una serie di questioni legate alle modalità di applicazione del credito d’imposta alla luce delle novità della legge di bilancio 2021. La legge 178/2020 (bilancio 2021) ha modificato e rafforzato la disciplina del credito d’imposta per gli investimenti in beni strumentali nuovi materiali e immateriali destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato. Le novità riguardano, in particolare, gli investimenti effettuati dal 16 novembre 2020 al 31 dicembre 2022. Pertanto, per gli investimenti effettuati dal 16 novembre 2020 al 30 giugno 2021 viene a crearsi una parziale sovrapponibilità tra la nuova disciplina e quella fissata dalla legge di bilancio 2020. Su questo punto l’Agenzia precisa che la disciplina prevista dalla legge di bilancio 2020 si applica a quegli investimenti per cui al 15 novembre 2020 è stato effettuato l’ordine vincolante, è stato versato l’acconto del 20% (c.d. “prenotazione”), e sempre che gli investimenti vengano completati entro il 30 giugno 2021. Diversamente, se al 15 novembre non si sono verificate le suddette condizioni si rende applicabile la nuova disciplina introdotta dalla Legge di bilancio 2021.
Approvate linee guida classificazione rifiuti
A2-31/9
Il Ministero della transizione ecologica, con il decreto direttoriale n. 47 del 9 agosto 2021, ha approvato le “Linee guida sulla classificazione dei rifiuti”, predisposte  dal Sistema nazionale per la protezione dell’ambiente (SNPA), in attuazione dell’art. 184, comma 5, del D.Lgs. 152/2006 (Codice dell’ambiente). Le Linee Guida hanno come obiettivo quello di fornire criteri ed indicazioni omogenee per la corretta attribuzione dei Codici EER e l’individuazione delle caratteristiche di pericolo dei rifiuti stessi. Tali operazioni sono di competenza del produttore del rifiuto.
Nuova modulistica bonifica siti contaminati
A2-31/10
Lo scorso 18 agosto è stato approvato il decreto direttoriale del Ministero per la Transizione Ecologica (MITE) n. 137/2021, che contiene la modulistica unificata relativa ai progetti di bonifica dei siti di interesse nazionale. Il provvedimento, in particolare, contiene: il modello dell’istanza per la presentazione del progetto operativo di bonifica, messa in sicurezza operativa e permanente, in aree ricadenti all’interno di perimetri di siti di interesse nazionale; i contenuti minimi della documentazione tecnica da allegare all’istanza. Si tratta di un decreto adottato in attuazione dell’articolo 37, comma 1, lett. h), del decreto-legge n. 77 del 2021 (cd. Semplificazioni bis) che ha attribuito al Ministero della Transizione Ecologica il compito di adottare la modulistica per l’avvio dei procedimenti di bonifica dei SIN. Al riguardo, si ricorda che, sempre in attuazione del citato art. 37, è stata definita anche la modulistica per le domande di approvazione del piano di caratterizzazione (decreto direttoriale n. 114/2021).
Quarantena e isolamento: indicazioni Ministero
A2-31/11
Il Ministero della Salute, con la circolare n. 36254, dell’11 agosto scorso, ha fornito aggiornamenti in merito a quanto riportato nella Circolare n. 22746 del 21/05/2021 recante “Aggiornamento sulla definizione di caso COVID-19 sospetto per variante VOC 202012/01 e sulle misure di quarantena e di isolamento raccomandate alla luce della diffusione in Italia delle nuove varianti SARS-CoV-2”, relativamente alla durata ed alle modalità di gestione della quarantena e dell’isolamento.
Decreto Ministero Lavoro su distacco di lunga durata
A2-31/12
E’ stato adottato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali il Decreto n. 170 del 6 agosto 2021, che definisce le modalità per la trasmissione telematica delle comunicazioni dovute dai prestatori di servizi al Ministero in relazione ai lavoratori distaccati di lunga durata in Italia. Tale Decreto è in attesa di registrazione da parte della Corte di Conti ed entrerà in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul sito istituzionale del Ministero del Lavoro (sezione pubblicità legale). In particolare, le previsioni riportate nel decreto, che si applicano a partire dai distacchi in essere alla data di entrata in vigore del decreto, si riferiscono a: la comunicazione preventiva di distacco e ad ogni variazione successiva della medesima (art. 10, comma 1, D.Lgs. n. 136/2016); la comunicazione della notifica motivata per i distacchi di lunga durata (art. 4 bis, comma 2, D.Lgs. n. 136/2016, come modificato dall'art. 1, comma 1, lett. d), del D.Lgs. n. 122/2020). Per i distacchi in essere alla data di entrata in vigore del decreto, tale notifica motivata va effettuata entro 30 giorni dall’entrata in vigore del decreto stesso e il periodo di 12 mesi ivi previsto si calcola a far data dal 30 luglio 2020. Per le comunicazioni obbligatorie preventive riportate alla suddetta lettera a), il decreto ha confermato l’adozione di: un modello “UNI_distacco_UE” di cui all’allegato A), disponibile sul sito del Ministero del Lavoro e aggiornato con Decreto direttoriale. I dati contenuti in tale modello saranno resi disponibili all’INL, all’INPS e all’INAIL; sistemi di classificazione di cui all’allegato B); modalità tecniche di cui all’allegato C). Il prestatore di servizi dovrà inviare una comunicazione, con il modello UNI_distacco_UE di cui all’allegato A), entro le ore 24 del giorno precedente l’inizio del periodo di distacco, secondo le modalità previste dall’allegato C). Tale comunicazione potrà essere annullata entro le ore 24 del giorno di inizio del periodo di distacco. Ogni variazione successiva dovrà essere trasmessa entro 5 giorni dal verificarsi dell’evento modificato con il suddetto modello (allegato A) e con le suddette modalità (allegato C). La variazione della data di inizio di distacco dovrà essere inviata entro le ore 24 del giorno precedente l’inizio del distacco. Il decreto ha inoltre previsto che la comunicazione della notifica motivata per i distacchi di lunga durata di cui alla lettera b) dovrà essere trasmessa entro 5 giorni dal superamento dei 12 mesi della durata del distacco. La comunicazione preventiva di cui alla lettera a) vale come notifica motivata per i distacchi di lunga durata qualora la durata sia superiore a 12 mesi sia già predeterminata all’inizio del distacco.
Green pass obbligatorio anche nelle mense aziendali
A2-31/13
Il Governo, con una FAQ del 14 agosto scorso, ha chiarito che l’obbligo di esibire una delle certificazioni verdi Covid – 19 si applica anche alle mense aziendali. 
Proroga codice della crisi d’impresa
A2-31/14

L’entrata in vigore del Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza – D.Lgs. 14/2019 è stata prorogata dal 1° settembre 2021 al 16 maggio 2022. Rinviata al 31 dicembre 2023 anche l’applicazione degli indici di allerta finalizzati a far emergere la crisi prima dell’insolvenza. Lo prevede il Decreto Legge recante “Misure Urgenti in materia di crisi di impresa e di risanamento aziendale”.  Il Provvedimento contiene ulteriori disposizioni in materia di crisi d’impresa, tra le quali l’istituzione, a partire dal prossimo 15 novembre 2021, della “composizione negoziata della crisi” per agevolare il risanamento di impresa in stato di crisi (situazione di squilibrio economico-finanziario o patrimoniale), ma con potenzialità di restare sul mercato anche attraverso un processo di ristrutturazione aziendale (stato di crisi temporaneo e reversibile). Il nuovo istituto, di carattere stragiudiziale, e che si attiva su base volontaria, prevede l’intervento di un esperto indipendente (scelto da un elenco istituito presso le Camere di Commercio), con il compito di facilitare il risanamento dell’impresa. L’accesso alla composizione negoziata della crisi viene accompagnato con misure premiali di carattere fiscale (rateizzazione in sei anni delle imposte non versate non iscritte a ruolo, sanzioni ridotte, riduzione interessi sui debiti tributari).
Quarantena non è più malattia
A2-31/15

L’INPS non considererà più come malattia la quarantena di chi ha avuto contatti con persone positive al covid. Lo ha ribadito il Presidente dell’Istituto con propria nota.

Decreto 231: anche sanzioni definitive si prescrivono in 5 anni
A2-31/16

La prescrizione quinquennale in materia di responsabilità amministrativa degli enti e delle società (decreto 231) riguarda non solo l’illecito, con decorso dalla data della sua consumazione, ma anche la sanzione definitivamente inflitta (5 anni dal passaggio in giudicato della sentenza). Lo ha affermato la Cassazione, Sez. I Penale, con la sent. n. 31854/2021.

TFR luglio

A2-31/17
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 luglio 2021 ed il 14 agosto 2021, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2020 dello   

2,267962%
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